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da questa parte nutrivansi circa Paolo III, diede eloquente espres­
sione il Sadoleto, il quale nella sua lettera gratulatoria celebra in 
modo esagerato il nuovo capo della Chiesa : mai essersi gli uomini 
maggiormente allietati d’un’elezione ; mai essersi sentiti più onore­
voli e frequenti elogi ; la cristianità vedere ora compiti i suoi voti : 
guidare ora il timone un egregio e saggio pontefice. Doversi quindi 
ringraziare il Signore Iddio per aver dato al suo popolo in tempi 
così difficili una guida cotanto esiimia, la quale fuor di dubbio pro- 
muoverà il bene e il meglio della cristianità.1

Una cosa soltanto gettava ombra profonda sul giubilo univer­
sale: la salute del papa sessantasettenne, che nel 1533 aveva su­
perato una grave m alattia,2 pareva tanto scossa, che secondo 
l’uimania previsione era da attendersi un governo brevissim o.3 Ma 
r.el corpo acciaccato albergava un forte spirito ed una ferrea ener­
gia di volontà. Quest’energia unita ad un tenore di vita razionale, 
che risparmiava saggiamente le forze —  molto moto in aria fresca 
e frequente dimora in campagna 4 —  frustrò i timori degli uni, le

stintone oculare nel * Liber reform at. vcl memoriali» mona»terU S. Mariae ¿ton­
ti »lucidi entra meni a Perugina. Originale in quell’A r e h  i v i  o.

1 S a d o l e t i  Opera, Mogunt. (1607, 199 s. ; ed. Veronae 1737 I, 197 s. Cfr. 
anche Juniori» L u d . P a m s e t i  Regiens. Epistolae, Regii 1541, lib. 2.

2 C fr .  A m a s e u s  1 3 .

3 * Credo che per piiochi giorni o mesi haveremo Papa, perchè costui è 
vecchio, mal conditionato, consumato et afflitto, e t  molto declinato, non se- 
rebbe .fri» el bisogno ch’el mancasse cosi presto », scrive Li Peregrino i l  ¿7 ot­
tobre 1534 al duca di Mantova ( A r c h i v i o  t ì o n z a g a  i n  M a n t o v a ) .  
Cfr. la lettera del 29 novembre 1584 presso L ezio , Pronostico 69 ; B t j s i n i , L ett. 
a B. Varchi, ed. M i l a n e s i , Firenze 1861, 238 ; ila lettera in R im e e le ttere  di 
V. G a m b a r a  (1759) 218 e * quella dei cardinale E. Gonzaga del 10 novembre 
1534 in Cod. Barb. lat. 5788, f. 81 s. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .

* Colla lettera del Vergerlo (N untiaturberichte I, 324) vedi F ic h a b d , Ita lia  
71 ; D b t jf fe x -, Mon. Trid. I, 534 ; Ca n c e l l i e r i , Sopra il tarantismo, Roma
1N17, 34: C a p a s s o , Politica  I, 56 s. V. anche 1 ’* A viso  del 25 marzo 1535 
mandato da Sanchez a Ferdinando I (S a u d ita » Sua va let recte, quae ultra- 
qnam »emper de salute sua curare solnit, mine praecipue ita  et v-ietu» tempe- 
rnntia et frequentibus, Ime et illuct recrea ndi animi causa itineribu» suae rectae 
valetudini prospicit, u t in die» vegetior evadat, licei valde annosa sii) e  le  * re­
lazioni dii Sanchez del 22 aiprile e  20 agosto 1535 (Sia* Sua assuefa est som per
loca mutare crebrisque aut deambulationibu» aut itineribu» »e exercere atque
ob istam consuetudinein parai in tra  X II die» ad  Loretum profldsei). A r c h i v i o  
d o m e s t i c o ,  d i  C o r t e  e  d i  S t a t o  i n  V i e n n a .  Sulle molte escur­
sioni di Paolo III orienta ottimamente il * Diarium, di B l a s i u s  d e  M a b t in e ix is

( A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o  X II  56). Il 14 agosto 1552 il  cardi­
nale (5ervini scriveva al Siirleto : * « La Santa me. di pp. Paulo che non voleva
partii: mai di Roma fino la prima bona acqua d’Agosto per non trovarsi in Roma
il mese di «Settembre, dannato etiam  da Horatio come s a p e t e  ». Cod. Vatic. 6178, 
f. 3. Sollecitudine per la salute s i  rivela anche nella scelta dei rin i p iffer iti da 
Paolo in , dei quali, secondo i l  giudizio del suo cantiniere, sarebbe stato grande 
conoscitore : v. I  vin i d'Italia giudicati da Paolo 111 e dal suo bottigliere Sante 
Lancerio p. da G . F e r r a k o , Roma 1890 (già prima in R ivist. Europ. V II [1876G 
2, 94 ss.).


